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ACCORDO 
PER LA GESTIONE DEL PIANO CALDO  

A FAVORE DELLE PERSONE ANZIANE/FRAGILI 
DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE n.2 BRESCIA OVEST 

(2025) 
 

TRA 
 

L’Azienda Speciale Consortile Ovest Solidale -ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale  
n.2 Brescia Ovest, codice fiscale e partita I.V.A. 02927940987, con sede in Gussago 
(Brescia) 25064, Via Richiedei n.16, ingresso Via Nava n.10 di seguito indicato come 
“Azienda” rappresentato da DANESI ELENA C.F. DNSLNE73M44H598K, domiciliata per 
la carica presso la sede dell’Azienda, in qualità di Direttore e Responsabile Unico del 
procedimento 

e 
 

L’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Spedali Civili di Brescia – codice fiscale e 
partita I.V.A. 03775110988 con sede legale in P.le Spedali Civili 1 -25123 Brescia, 
rappresentata per il presente atto da Simonetta Di Meo C.F. DMISNT65H67B157W, 
Direttore Struttura Complessa Distretto Brescia Ovest  

e 
 
ATS Kòme - Associazione Temporanea di Scopo (9 realtà) di seguito indicata anche 
come “ATS” rappresentato da Vivenzi Antonio C.F. VVNNTN70L19B157B, in qualità di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione – Legale Rappresentante del soggetto 
capofila “SOLCO – Consorzio Coop. Sociali S.C.S.” C.F. e P.I.V.A. 01844010171 con sede 
in Brescia (BS) 25126, Via Rose di Sotto n. 53 
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e 
 

ATS - Associazione Temporanea di Scopo (2 realtà) di seguito indicata anche come 
“Ente Attuatore EAP” rappresentato da Emilia Zogno CF ZGNMLE77C43B157C nata a 
Brescia il 03.03.1977 e domiciliata per la carica presso la sede sociale, in qualità di legale 
rappresentante del soggetto capofila Pa.sol società cooperativa sociale Onlus C.F. e 
P.IVA 03405800172. 

 
 
Premesso che: 
-  l'aumento progressivo della temperatura registrato negli ultimi anni nei mesi estivi, ha 
raggiunto dimensioni allarmanti, tanto da costituire una delle criticità più rilevanti per 
la sanità pubblica a causa dei gravi effetti sulla salute di una parte della popolazione che 
per condizioni di salute, socioeconomiche e ambientali è definita suscettibile;  
- l'aumento delle temperature medie estive potrebbe raddoppiare la possibilità di avere 
condizioni meteorologiche con temperature estremamente elevate e al di sopra dei 
valori medi stagionali, che possono durare giorni o addirittura settimane; tale fenomeno 
viene definito con il termine "ondate di calore"; 
- Le variazioni climatiche, soprattutto rapide ed estreme, esercitano effetti significativi 
sulla salute, in particolare sulla popolazione anziana. Le evidenze scientifiche attestano 
che i soggetti anziani e/o fragili sono particolarmente vulnerabili a condizioni 
meteorologiche estreme e tali eventi possono influire sulla salute degli anziani e 
incrementare i livelli di stress, ansia e depressione. Le autorità sanitarie nazionali, 
regionali e locali predispongono annualmente indicazioni specifiche per affrontare 
queste problematiche e proteggere questa fascia di popolazione. 
 

Considerato che: 

- dal 2019 è attivo il "Piano Operativo Nazionale per la Prevenzione degli effetti del 
Caldo sulla Salute" del Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle 
Malattie del Ministero della Salute (CCM);  

- Regione Lombardia aggiorna annualmente le “Indicazioni per la gestione e la 
prevenzione degli effetti conseguenti ad ondate climatiche caratterizzate da elevate 
temperature ambientali”. 

- l’ATS Brescia, in attuazione delle disposizioni regionali, approva annualmente un 
decreto relativo al piano degli interventi per l’anno in corso relativo alla tutela della 
popolazione fragile dagli eventi climatici; 
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- le ASST Spedali Civili Brescia, attraverso i Distretti e le afferenti Case di Comunità, 
interviene sulle situazioni di fragilità garantendo un rinforzo delle attività ambulatoriali 
e di continuità assistenziale; 
 
-l’Ambito/i Comuni predispongono un programma locale di interventi, definendo i 
ruoli e le responsabilità degli attori coinvolti, individuando i servizi socio-assistenziali e 
sociali disponibili e definendo le azioni da attuare in situazioni di emergenza sulla base 
dei contenuti del Piano Caldo; 

 
Tutto ciò premesso le parti concordano quanto segue 

 
Art. 1 OGGETTO 
Il presente accordo regolamenta le attività del “Piano caldo” a favore degli anziani e 
dei soggetti vulnerabili dell’Ambito Territoriale Sociale n.2 di Brescia Ovest, in 
conformità alle indicazioni di ATS Brescia ed in stretta integrazione con ASST, con 
l’obiettivo di tutelare i soggetti più a rischio nel corso delle ondate di calore. 

 

Art. 2 DESTINATARI 
Sono destinatari del seguente accordo tutte le persone suscettibili, vulnerabili e/o 
anziane assistite, domiciliate e/o residenti nei comuni dell’Ambito Territoriale Sociale 
n.2 Brescia Ovest, con particolare attenzione a quelli che si trovano in condizione di 
fragilità nell’affrontare il periodo estivo. 
Le variabili che consentono di identificare i soggetti a rischio sono le seguenti: 

a) caratteristiche personali e sociali 
 età (pari o superiore a 75 anni) 
 condizione socio-economica svantaggiata 
 persone sole o in contesti isolati 
 assenza di una rete familiare, amicale e/o di sostegno 

b) condizioni di salute 
 patologia cronica e/o condizione di fragilità 
 politerapia farmacologica 
 rischio malnutrizione 
 ricovero ospedaliero e/o accesso in Pronto Soccorso nell’ultimo anno per 

patologie croniche 
 

c) caratteristiche ambientali 
 residenza ai piani superiori con intensa esposizione solare 
 abitazione priva di condizionamento 
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Art. 3 SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 
I sottoscrittori dell’accordo sono: 

- Azienda Speciale Consortile Ovest Solidale – ente capofila dell’Ambito n.2 Brescia 
Ovest, ente strumentale degli 11 Comune dell’Ambito Territoriale di Brescia n.2 
Brescia Ovest;  

- ASST Spedali Civili – Struttura Complessa Distretto Brescia Ovest; 
- Associazione temporanea di Scopo (ATS) Kòme con soggetto capofila “SOLCO – 

Consorzio Coop. Sociali S.C.S.; 
- Associazione temporanea di Scopo (ATS) con soggetto capofila “Pa.Sol S.C.S. 

Onlus ed con soggetto partner Comunità Fraternità”. 
 
 
Art. 4 IMPEGNI DELLE PARTI 
Azienda Ovest Solidale - ente capofila Ambito n.2 Brescia Ovest e Comuni dell’Ambito 

-  rilevano la situazione di allerta climatica monitorando quotidianamente il sito di 
ATS Brescia sul quale sono pubblicati i bollettini di previsione di disagio da 
calore e attivano le azioni previste; 

 mettono a disposizione della cittadinanza e ai servizi coinvolti nell’attuazione 
del presente Piano, il bollettino ARPA Humidex e il Bollettini sulle ondate di 
calore del Ministero della Salute mediante i propri siti istituzionali;

 rappresentano il punto di riferimento per la cittadinanza per informazioni, 
segnalazioni e interventi, attraverso i Servizi Sociali Territoriali e lo sportello 
centralizzato;

 attivano le realtà della comunità – quali, Centri Diurni e Centri Aperti per 
anziani, attraverso l’ATS Kome composta da 9 enti partner che gestiscono i 
servizi di domiciliarità sul territorio Brescia Ovest – per rendere capillare 
l’azione informativa;

 monitorano, con una presenza capillare e diffusa di operatori ASA e Assistenti 
Familiari i cittadini in carico ai servizi socio-assistenziali e sociali con 
caratteristiche di fragilità, in modo da intercettare tempestivamente situazioni 
critiche, prima che si trasformino in emergenza, in stretto raccordo con i servizi 
di ASST; 

 mappano i locali climatizzati del territorio dell’Ambito che possono 
rappresentare un punto di accoglienza temporanea e di ristoro (allegato 
aggiornato annualmente);

 segnalano ad ASST la necessità di valutare bisogni sanitari e sociosanitari in 
soggetti a rischio per gli effetti negativi delle ondate di calore, in concomitanza 
di fattori socio-economici, familiari ed ambientali;

 favoriscono azioni di prossimità e buon vicinato all’interno dei quartieri, 
attraverso gli educatori dell’Area Inclusione Sociale e le assistenti familiari diffuse 
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e un scambio informativo con le Caritas parrocchiali dei territori che incontrano e 
seguono cittadini fragili dei comuni;

 assicurano il trasporto degli anziani verso i locali climatizzati in situazione di 
necessità, attraverso le assistenti familiari dell’ATS Komè e l’equipe di educatori 
dell’area inclusione sociale; 

 garantiscono la presenza per poli territoriali di assistenti familiari diffuse sul 
territorio che garantiscono la funzione di presidio, vigilanza, monitoraggio delle 
situazioni più fragili e critiche. 
 

ASST Spedali Civili: 
 diffonde informazioni alla popolazione e promuove consapevolezza riguardo le 

migliori pratiche per affrontare i periodi di criticità causati dagli effetti negativi 
del caldo; 

 monitora il bollettino ARPA Humidex e segnala ai Servizi coinvolti eventuali 
allerte e precauzioni da intraprendere; 

  aumenta il livello di attenzione sui pazienti seguiti direttamente dai propri servizi 
ed incentiva l’EVM alla massima rapidità per la presa in carico di soggetti fragili 
segnalati; favorisce e mantiene il raccordo con le assistenti sociali di polo ed i 
Servizi Sociali dell’Ambito e dei Comuni per le situazioni di particolare fragilità 
che richiedono un intervento integrato; 

 il Direttore del Dipartimento Cure Primarie, in collaborazione con il Distretto, 
coordina i rapporti con i Medici di Medicina Generale (MMG), i Pediatri di Libera 
Scelta (PLS) e i Medici di Continuità Assistenziale (MCA) affinché provvedano a: 
identificare tempestivamente soggetti a rischio, facilitare il passaggio di 
informazioni, necessarie alla continuità terapeutico-assistenziale di tali soggetti, 
ai sostituti e ai MCA, programmare eventuale aumento degli accessi domiciliari 
nei mesi di luglio e agosto, partecipare all’informazione attiva e sensibilizzazione 
della cittadinanza; 

 Attraverso il PUA, l’Equipe di Valutazione Multidimensionale (EVM) del Distretto 
Brescia Ovest e il raccordo con le assistenti sociali di Polo dell’Ambito, monitora 
gli assistiti a domicilio, raccoglie segnalazioni e garantisce continuità nelle 
prestazioni domiciliari (C-DOM, Infermieri di Famiglia e Comunità), 
prevedendone un incremento, se necessario, durante il periodo emergenziale 
individuato, con particolare riguardo all’utenza anziana e fragile; 

 Coinvolge e sensibilizza gli operatori delle Case della Comunità/delle sedi 
distrettuali per favorire l’intercettazione di fragilità rispetto al tema ondate di 
calore e offrire orientamento, consulenza e attivazione rispetto ai servizi 
disponibili. 
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Rete Kome composta da 9 partner per i servizi domiciliari  
 mantiene monitorati i bollettini relativi alle ondate di calore per l’attivazione degli 

interventi;
 risponde alla cittadinanza dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00 al numero 

tel. 0302780503 garantendo:
 informazione sugli interventi connessi all’ Emergenza Caldo: servizi di 

prima necessità (farmacie di turno, negozi aperti, orientamento verso 
servizi), comportamenti da adottare nel corso delle ondate di calore 
(dieta, abbigliamento, ecc.):

 il trasporto e l’accompagnamento dei soggetti a rischio verso le strutture 
climatizzate presenti nell’Ambito (centri sociali, centri diurni);

 garantisce su richiesta del cittadino, mediante i servizi sociali, l’attivazione del 
pasto;

 attiva per gli anziani soli/privi di rete familiare di riferimento le assistenti 
familiari diffuse.

 
ATS Pa.Sol S.C.S. Onlus e Comunità Fraternità S.C.S. Onlus per i il monitoraggio delle 
persone con fragilità  

 garantiscono il trasporto e l’accompagnamento dei soggetti a rischio verso le 
strutture climatizzate presenti nell’Ambito (centri sociali, centri diurni);

 favoriscono azioni di prossimità e buon vicinato all’interno dei quartieri, 
attraverso gli educatori dell’Area Inclusione Sociale;

 garantisce la presenza per poli territoriali di educatori professionali sul 
territorio che garantiscono la funzione di presidio, vigilanza, monitoraggio delle 
situazioni più fragili e critiche. 

 
Art. 5 ALTRI ENTI COINVOLTI – FUNZIONI 
 
ATS: 
- coordina e supervisiona la gestione del numero verde di informazione per i 

cittadini; 
- promuove e gestisce la campagna di comunicazione. 

Art. 6 COMUNICAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE 
La comunicazione prevede la realizzazione di brochure informative con l’indicazione 
dei punti informativi (es. Servizio Sociale territoriale) e delle sedi dei locali climatizzati 
di libero accesso, aggiornate annualmente. 

Art. 7 AZIONI DI MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO 
Entro il 31 ottobre di ogni anno, o comunque entro la scadenza stabilita da Regione 
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Lombardia, i soggetti coinvolti rendicontano: 
 Il numero e la natura delle richieste pervenute allo sportello centralizzato; 
 Il numero di anziani che hanno richiesto trasporto presso i luoghi climatizzati; 
 Gli interventi di prossimità attuati grazie al coinvolgimento delle assistenti 

familiari ed educatori; 

 Entro giugno di ogni anno verranno aggiornati gli allegati relativi ai luoghi di 
accoglienza e i materiali di comunicazione. 

 
Art.8 CORRESPONSABILITÀ DELLE AZIONI 
Le parti si impegnano a realizzare le azioni previste dal presente accordo a titolo 
gratuito, fatta eccezione per il costo del pasto e di eventuali servizi aggiuntivi richiesti 
dal cittadino. 
 
Art. 9 DURATA 
Il presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione al 31.12.2026, salvo eventuali 
proroghe concordate tra le parti. 
Le parti possono recedere dal presente accordo mediante preavviso di 15 giorni da 
comunicare mediante lettera raccomandata A/R o PEC. 

L’Ambito si riserva la facoltà di estendere il presente accordo a nuovi soggetti che ne 
facciano espressa richiesta e che si impegnino sostanzialmente per la realizzazione 
delle azioni previste. 
 
 
Gussago,  
 

Ambito Territoriale Sociale 2 - Brescia Ovest 
 
 

 

 
ASST Spedali Civili – Struttura Complessa Distretto Brescia Ovest 
 

 

 
ATS Kòme SOLCO – Consorzio Coop. Sociali S.C.S. - Ente Capofila 

 
 

 
ATS Pa.Sol S.C.S. Onlus - Ente Capofila /Comunità Fraternità - Ente Partner  
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